
iim3iA,«La nostr:à opposizione ben'distinta dalla sinistra». La famiglia al centro dqt progra

*[.Jn o moderato e riforunator€"
teA è d;iusntare subaltsrni ad altreforze

«Tra Stuzo e Dossetti non scelgo: perchè servono

tutti e due». Giovanni Bianchi, ex presidente delle

Acli, spiega pérché ha deciso di candidarsi. alla

segreteria del Ppi. «Sbaglia chi divide il partito in

destra e sinist ra: la lotta è tra autonomia e subal-

ternità». ll programma: «La famiglia al centro»

:VerIB&Ilo rappresentate. In
oarticolare. la mia candidatu-
ia nasce all'interno di quel
nucleo che ha dato dt", gru-
sto un anno fa, all'dssemblea

mattel/ ?8 cntclto l

È d'accordo con chi so mea

ra? Io tra Sturzo e Dossetti
pieranno mille
Fìessibilità del lavoro, anche

casi CrotoÉbidella lezione moralè di l,a Pi'

già scelto tutti e due.
Ma quale collocazlone

vede opportuna per il PPi?
Siamo un partito di cento,

moderato e riformatore insie

non scelgo, nel senso che ho oer un vecchio aclista, non è
irna oarolaccia. Ma non deve
essefe il pretesto per abbassa-
re il livello di leealità dell'oc'
cupazione. C'è, a livello istitu-
ziohale, I'esigenza di rimarca-
re la djfferenzatra Stato e go
vemo. per dire che il Primo
non pirò diventare la vittima
della sovernabilità. Per la ri-
forma=elettorale io sono favo:i ::j.,: i:jf i:!ìi:;:i::::ti::il ÌÌ,li rtìiiiiiiilr::lÈL

GIOYAXTIIGRASSO

storico-politica:
to da visita

Roue. «Non so se il Ppi asso
midi ad un cammello, ma
ceÈo ha superato più volte la
cruna dell'ago». Parlatore
con il gusto dell'iperbole, una
vita paìsata nell'associazioni
smo cattolico, grande cultura

costituente, al nuovo PPi».
On. Bianchi, lei rivendi'

ca I'esperienza dell'assem-
blea còstituente di luglio:

me. Perchè se prevalesse il
orimo asnetto. diventercmmo
èpnservatori. Se prevalesse il

sto signi.flca anche che le oP
posizioni devono essere due,
ben distinte, e che noi ci at-
tezziamo a governare, ricon-
quistando parte dell'elettora-
to moderato, non insieme a
Berlusconi, ma al posto di

ecco il bigùiet-
di Giovanni

nerchè?^ Io credo che oggi il proble-
ma numero uno di questo
oartito sia ancora I'identità.
ÀI'assemblea costituente è

secondo, scivolerèmmo verso
il radicalismo. E dico centro,
sapendo che non è un luogo
geografico, ma un Punto di vi-
§ta poliUco. Al]ora, il Ppi, raf-
forzando identità e program-
ma, deve allargarsi sulle due
mezze a]a, perchè se rimane
così è solo un centrino. Que

revole al doppio turno, che
nermette l'espressione delle
ttiversità e che, aI secondo
turno, favorisce accordi sul
Drìoffamma. senza dar vita a
àueile amioircchiate elettora-
li che abbfurmo visto, a destra
e a sinisb-a. alle scorse eiezio
ni. Infine la questione dell'e
mittenza, che va affrontata
elobalmente: Rai e Private.
. Buttlslione contro Bian-

chi: noric'è il rischio di tra-
Bianchi, classe 1939, sPosato
con due figlie, una laurea in
scierue politiche e la decenna'
le militanza nelle Acli, di cui è
stato bresidente per sette an-
nL Un impemo che si è inter-
rotto per accogliere I'invito di
Martihazzoli per candidarsi
alla Camera alle ultime ele'
zioni. E ora Bianchl si trova

stato votato un ordine del
giorno estremamente sienifi-
òativo, ma ora tutti devono

Gidvannl Bianchl, candidato alla segreteria del Ppi ;:r'rrir,rr;:i'. ;:1.1''''"1',1i,1;,i

non può stareseparata dalle
istihrzioni. Ii prete di Caltagi-

I*i ha parlato dtr Pre
sramma. Quali sono le
Érioritàper ilPpi?

ln breve: la centralità della
famiglia, intesa come punto
dal ouale rilanciare una con-
viveirza eticamente dignitosa

che? . .' ,,'
No, sarebÉ un errore' II

modello di partito a cui Penso
non si può modellare sulle a.s
sociaziòni, altrimenti sarebbe
una forma di fondamentali-

sferire
tra le

impegnarsi a metterlo in Pra'
tica. Altrimenti il vecchio o,
meelio. iI morto rischia di re-
cupleraie su] vivo: le vecchie
loÉiche riprendodo forza ri-
spetto alla sete di novita, con
il rischio di mandare tutto al
l'aria. Bisogra chiudere con
le polemiche e iirnboccarsi le
maniche. .

stiene che ll Ppi
gliere: SturzoDe
Dossetti-La Pira?

E una divisione

deve sce della
Gasperi o

Moro, sia uno dei padri
nostra Costituzione? E

proprio Sturzo sta li
darci che la pratica

a ncor-.
sociale

Berluscpni.

laChiesa,
nere solo

candidato alla se'greteria del
Ppi, in «concolTenza», alme
nò finora, con Rocco Butti-

impossibi-
le. E mi chiedo anche, allora,
dove situare Vanoni. Io credo rpne prima fonda
che la grande orieinalità del poi diventative,

della
-sua 

città. E

per tuttl Il lavoro, la scuola,
tutto deve essere pensato a
paÉire dalla famiglia, Pun-
iando all'autonomia degli isti-
tutt Ci dovremmo impegta-
re, come fece Sturzo nel'r9, a
tradurre in punti program-
matici la dottiina sociale del-

smo. Qriando quaiche aruro fa
si propose una sorta di colia-
teàliimo rovesciato, io mi.
oo-posiò-on tutte le mié forze.,'^iluttielione una volta ha
detto c-he molti nel PPi
awebbero preferito che
nel'48 auessern yinto le si-

elione. Gerardo Bianco e Ro
Éerto ltormigoni. Ma perchè,
'chiediaino, questa scelta? «Mi
Dare - risponde Bianchi -ètre it Ppi atiUia superatole ul-
time vicende, grazie ad uno
zoccolo, sia pure minimo, di
elettorato, costituito da esPe-
rienze nel sociale, nel civile e
nel politico che costjtuiscono
Ia novità di questa forma Par-
tito. E, quindi, in vista del
Congresso, credo sia giusto
che tutte queste esperienze

le coopera-
prosindaco
basterebbeRispetto al dibattito nel

Ppi, còme si caratterizza la
sua candidatura?'

pensiero cattolico democrati-
co e la sflda che ci tocca in

Non mi convincono le ana'

ricordare il suo impegno per
la latteria, per il bosco di S.
Pietro, per la scuola di cera-
mica, pèr capire come, graeie
al cielo, nella tradizione catto
lico democratica il liberali-

chenondeve rima-
sullo sfondo. Poi c'è

lisi di chi vede diviso il Ppi in
destra o sinistra. Sono schele
tri del passato che è bene che
rimanÉano nell'armadio.
Semmai, la partita è ha autù
nomia -dalla destra e dalla
sinistra - e subalternità ad

sorte oggi siano quelle di te
nere insieme Sturzo, De Ga-
sperl, Dossetti e La Pira che,
lnsieme, realizzano la sociali-
È delle istituzioni. Istituzioni
che non sono mai neutrali, il smo delle istitizioni e la socia-

lità dell'impegno si tengano.
Inflncj: come 5Ènsare che un

luogo asettico dove I poteri
forti si confrontano con i po-

teri deboli, con esiti sc'ontati.
E un caso che Dossetti, insie

da Tan-.
un'altra cultura pglitica

partito taranlolato
gentopolt possa fare a meno

I'emergenza lavoro, che al
Sud, dòve nei prossimi mesi
si eiocherà la partita delle ri-
stàrtturazioni delle !P.ss, di-
venterà drammatica- ScoP
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